
P«| . 2 • Martedì 29 settembre 1959 l'Unità 
stati trattati a Camp David 
figurava anche la Cina, ma, 
ha aggiunto Eisenhower, 
« i pareri sono ancora trop­
po discordi sull'argomento > 
e quindi non se ne è parlato 
molto. Eglj ha poi detto che 
Krusciov gli ha promesso 
di occuparsi personalmente 

. (anche non avendo alcuna 
veste per prendere decisio­
ni) della questione del rila­
scio dei cinque americani. 
tuttora detenuti in Cina. 

Invitato a spiegare 1 moti­
vi del rinvio alla prossima 
primavera del suo viaggio in 
URSS. Eisenhower ha detto 
che effettivamente (come del 
resto era facilmente riscon­
trabile udendolo parlare) 
egli soffre ancora di un forte 
raffreddore preso durante 
l'ultimo viaggio in Europa: 
« I medici mi hanno prescrit­
to un soggiorno di qualche 
tempo in zone desertiche >, 
egli ha precisato. Inoltre egli 
ha detto che nel prossimo 
avvenire sarà molto impe­
gnato in altri colloqui nflì-
ciali, con il presidente ita­
liano Segni e con i rappre­
sentanti del patto di Hagdad. 
Sorridendo, poi ha affermato 
di voler tener conto anche 
del parere dei suoi nipotini. 
che si sono messi d'accordo 
direttamente con Krusciov 

Berchò il suo viaggio in 
KSS avvenga con la bella 

stagione. 
Questa la conferenza stam­

pa di Eisenhower che, come 
rilevavano stamane molti 
commentatori politici, ha il 
valore di un « supplemento 
positivo > al comunicato di 
ieri, del quale con ferina la 
estrema importanza, il peso 
che ad esso viene dato dai 
circoli dirigenti e dall'opi­
nione pubblica americana. 

La estrema sicurezza con 
cui Eisenhower ha parlato 
dei « progressi sostanziali »> 
1 aggiunti su Berlino, si fa­
ceva osservare oggi, dimo­
stra che questi progressi non 
solo vi sono stati ma che la 
Casa Bianca non ha alcun 
timore di presentare questi 
progressi come una « svolta > 
nella questione di Berlino. 
fondata su concessioni re­
ciproche e considerando co­
me giusta la impostazione 
di massima sovietica secondo 
cui la situazione dì Berlino 
è da considerarsi comunque 
« anormale >. un « residuo » 
della seconda guerra mon­
diale da eliminare. 

Di notevole interesse lo 
accenno, fra i < paesi inte­
ressati >, alla Repubblica de­
mocratica tedesca, e la chia­
rezza con cui, pur ripetendo 
che il problema dovrà essere 
sottoposto alle « consultazio­
ni » con i paesi alleati, Eisen­
hower non ha voluto ripro­
porre come attuali le posi­
zioni fin qui sostenute dal­
l 'America sn Berlino. 

Anche in questo dunque 
la tesi, confermata tioppo 
frettolosamente ancora sta­
mane da alcuni commentato­
ri, che «nulla di cambiato» 
vi è stato nelle posizioni re­
ciproche su Berlino, sembra 
destituita di fondamento. La 
conferenza stampa di Eisen­
hower dimostra invece che 
parecchia strado 6 stala per­
corsa e che oggi, americani 
e sovietici sono d'accordo nel 
riconsiderare in tutti i suoi 
aspetti e conseguenze il pro­
blema di Berlino, strappan­
dolo dalle secche in cui era 
caduto, dopo la crisi creatasi 
in seguito al rifiuto occiden­
tale di t ra t tare sulle basi del­
le proposte di Krusciov Non 
siamo certamente all'accetta­
zione americana di queste 
proposte: siamo però alla 
presa di coscienza dell'esi­
stenza reale di un problema 
e di una situazione. < anor­
ma le» , che fino a ieri si ten­
tava di presentare come me­
ro frutto di una manovra 
sovietica. 

La conferenza stampa d: 
Eisenhower pone infatti il 
problema in termini di voi si: 
a Camp David, le pretese 
americane di considerare 
* assurda > e « provocato­
ria » la Impostazione sovie­
tica s u l l a «anormali tà» 
dj Berlino sono cadute. 
La parte avuta da Eise­
nhower in questa decisio­
ne di considerare dal me­

desimo angolo visuale gene­
rale di Krusciov la questione 
di Berlino spiega il calore 
con cui Krusciov, nella con­
ferenza stampa di ieri, ha 
salutato la « saggezza > ' di 
Eisenhower. La questione di 
Berlino, dunque, entra in 
una fase nuova, lo carte sono 
rimescolate e « la partita r i­
comincia. su altre basi >, si 
affermava oggi dopo la con­
ferenza stampa. 

Fosse solo questo il risul­
tato delle conversazioni di 
Camp David, sarebbe più che 
sufficiente per consideiure 
le conversazioni pienamente 
riuscite. Ma oggi, prima an-
coia che il presidente Eisen­
hower vi apponesse il suo 
sigillo solenne e ottimistico, 
i risultati di Camp David e 
del viaggio di Kiusciov erano 
al centro dei commenti più 
interessanti, permeati in ge­
nerale da uno spirito non 
fiaragonabile a quello del-
'ini/io del viaggio. Il New 

York Times ha scritto in un 
suo commento addii ittura 
una specie di « autocritica >, 
affeimaudo che «Krusciov 
e stato meglio di (inali­
ti) i più rjj noi si atten­
dessero >. James Keston, uno 
dei giornalisti « portavoce » 
più ufllciosi d'America, ha 
scritto che « gli ambienti 
ufliciali di Washington sono 
contenti che egli sia venuto 
e che sia andato via animato 
da buoni sentimenti. A di­
spetto del suo temperamento 
— prosegue Heston —, Kru­

sciov ha convinto una gran 
parte delle alte sfere ame­
ricane che il suo piofoudo 
desiderio di evitare la guerra 
e genuino... L'illusione popo­
lale, nel passato, che Kru­
sciov fosse un politico rozzo. 
che minacciasse continua­
mente la guerra, è certa­
mente caduta ». 

La sottolineatura più mar­
cata in tutti i commenti, ti­
toli e pezzi, era dedicata al 
fatto che < la pace è raf­
forzata ». che < Camp David 
non e fallita », che per la 
prima volta — e solenne­
mente — URSS e America 
si sono impegnate a respin­
gere la forza come metodo 
per risolvere le controversie. 

< Una grande speranza si 
apre. Sia la benvenuta », di­
ceva il titolo di un giornale 
della scia, che ho visto an­
dai e a iuba alle edicole e 
sulla cui pi ima pagina spic­
cavano le fotografie di Kru­
sciov ed Eisenhower che. 
.sorridenti, si stringono la 
mano alla Blair House. 

Lontanissimi, ormai, sem­
brano i giorni di poco più 
di una settimana fa. quando 
sembrava che la stampa fa­
cesse ogni sforzo per creare 
una paralisi di sfiducia nel 
corpo della gigantesca opi­
nione pubblica americana. 
Si può dire che se gli scon­
fitti di questa colossale e sto­
rica vicenda sono stati i più 
estremisti, i « duri » che al 
viaggio si opponevano, i vin­
citori sono la gente semplice. 
i lavoratori dei due più 
grandi popoli della terra, per 
i quali la parola « pace» non 
ò uno scherzo con il quale 
si possai giocare. 

Krusciov ha portato nel 
centro di tutta l'America il 
volto e le parole franche e 
semplici dei 200 milioni di 
lavoratori del suo paese. Ri­
porta via d'America l'imma­
gine di un paese in cui c'è 
un popolo immenso nel quale 
la paiola «pace» non cade 
invano, senza tracce. 

Su queste note di fiducia. 
politiche, diplomatiche, mo­
rali, si chiude il viaggio di 
Krusciov, dal quale davvero 
per il mondo può nascere la 
speranza di una strada nuova 
e sicura per vivete e lavo­
rare in pace. 

M A I K I / I O | - | : i l K A I t . \ 

Oggi le trattative 
per i metallurgici 

Si r i u n i s c e q u e s t a m a t t i n a a 
R o m a l ' E s e c u t i v o d e l l a FIOM 
p e r d i s c u t e r e lo s v i l u p p o d e l l e 
t r a t t a t i v e p e r il c o n t r a t t o na ­
z i o n a l e di l avoro . La re laz ioni -
i n t r o d u t t i v a sarà t e n u t a dal s e ­
g r e t a r i o g e n e r a t e d e l l a F e d e r a ­
z i o n e L u c i a n o L a m a . 

N e l p o m e r i g g i o a l l e 17 ri­
p r e n d e r a n n o l e t r a t t a t i v e tra i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i e 
ciucil i d e l l a C o n f i n d u s t r i a e 
d c l l ' I n t e r s i n d . 

COMINCIANO A CHIARIRSI I TERMINI DELLA BATIAGLIA PRECONGRESSUALE 

Un dirigente della "Base,, afferma 
che la "destra,, più insidiosa è nella DC 

Oggi Segni e Pella partono per Washington- "Moltiplicazione delle tessere,, nelle sezioni 
democristiane - Incidente Gui-Fanfani a Padova - Relazione di Ncnni al C.C. del P.S.I. 

Si'Kni e IVII.I partono ogg i al­
le IH.!,"» tlii ( a l l u p i n o per Wa­
s h i n g t o n , i loxc sj r c c i i m in vi­
sita tifliriulc ptesso il g o v e r n o 
d e g l i Sial i l ' iu l i l.u vis ita — clic 
è sluta (Inisiu-.utirntc « r id imel i -
s iounhi » co i i i e iuponuic . i inen le 
al r i n v i o sinr d ie de l \ faggio 
in Cumula — *i roncliiticr.'i la 
aera de l 1 o l inbre. Ieri, in vis i» 
ili ( | i ies lo \ i.iir^io, l'nn. Segni 
da c r e d u l o o l i l e inlr . i l lrnersi a 
c o l l o q u i o i-oii l'nn. I',li r iardi , 
ne l la sua ipi.ilil.'i dì prrsn len lc 
de l la eni iuniss innc Difesa del la 
Camera . 

1 /on . Segni , cnnir si «a, n o n 
»i a l lontana m o l l o vo lent ier i 
( lal l 'I lal ia ili i ( i ie i lo rrnmirnln, 
i talo el le il suo governo v i ene 
s e m p r e più api'i'l.imt'llti' i n e r i i 
in d i s c u s s i o n e nel m r - o del ili-
datt i lo prec i ingre^i i .de (iciuocri-
s l iann , Il (piale ilili.itIit•• — elle 
qi ics in wil imnn;» si sv i lupperà 
nei congre!i>i prov ineiali di Oc-
nova . l'Yrrnrn. M.ner.i e Nini-
ri» — a s s u m e Inni - e m p i e pili 
.Ispri, Si MiiM-!!iiiuin ep i sod i 
scandalos i . Durante la prepara-

f i l ine del c o n g r e s s o prov inc ia le 
di l ' i i l eu /a 'reni lo del m i n i a r l i 
don i t e l i Col l imi lo ', le a s s e m b l e e 
d e l l e s e / i o n i n e l l e (piali preva­
l e v a n o le correl i l i au l id i rcz io -
nal i s o n o s iale ritardali' per dare 
il t e m p o ai g a l o p p i n i d o r o l r l ili 
mo l t ip l i care le tessere « fedpli » 
e rovesc iare cos i le niaKidiiraii/c. 
Si cil.i il caso de l la s e z i o n e di 
S e n i l e , d o v e in p o c h e ore s o n o 
^laii «covali ben lift nuovi i s i r i i -
li " amic i » di Col l imi lo . In Si­
c i l ia la <• m o l t i p l i c a / i o n e d e l l e 
tessere » è un f e n o m e n o di ina-.-
-a, e d è «tato ( le imi ie ia lo da l l o 
-,ie*so mi. S i c i l i a . N e l L n / i o , \ n . 
dreni l i e goul ia » il n u m e r o de­
gli Meni l i a Ini favorevol i . Il 
g i o c o de l le corrent i è assai p o r o 
edi f icante . Con i dorote i si al­
l e a n o ormai aperlarnenle le l eu-
i l e n / e di ectl lri i-destra e uncin­
ili es trema des in i . A Cagl iari , 
ad r i e m p i o , s o n o in eor -o ma­
n o v r e per far c o n f i n i l e gli an-
i lrrnll inni di frimai rin in un 
l i c ione i n f i l i n e c o n gli e sponent i 
i l o i o l e i . A l ' . n l m a è M'oppialo 
un « CIMI » c l a m o r o s o f.a fede-

Il "discorso nuovo •» 

delle A.G.L.L di Milano 
// rapporto Clerici, accol­

lo dui SII congresso delle 
ACLl mi Idiicsi, rappresen­
ta indubbiamente il (/indi­
zio crii irò piti duro clic un 
dirigente cattolico ubbia 
dato, in questi ultimi tem­
pi. sui risultati della più 
ette decennale direzione 
politica democristiana del 
nostro Paese. Per la prima 
volta, con coraggio, no­
nostante il fuoco d'inter­
dizione dei giornali del­
la destra economica e di 
quella cattolica, le ACLl 
milanesi escono dal cam­
po delle inclticste settoria­
li e delle fumose indagini 
soeiologielic. ed esprimono 
un giudìzio di fondo che 
investe /« realtà politica e 
sociale. 

I lavoratori tulisti rifiu­
tano oggi, nei fatti, di es­
sere i portatori delle, illu­
sorie soluzioni neo-capita­
listiche, cnmpito additato 
loro esplicitamente dai pa­
dri di Civiltà cattolica, e 
superano l'impegno di pu­
ra e semplice tctimntiian-
za nel mondo del lavoro, 
per fare propria lo tesi del­
la netta coincidenza degli 
interessi della democrazia 
con (incili dei lavoratori. 
di tutti i lavoratori. La 
realtà viva esistente nelle 
fabbriche aveva buttato già 
all'aria i distillati più re­
centi del riformismo: dalle 
< relazioni umane » ai con-
gi'ani del < capitalismo po­
polare ». Oggi, Clerici deve 
affermare nel suo rapporto 
che lo sviluppo produttivo, 
il progresso tecmdoqico. i 
processi di razionalizzazio­
ne non soltanto non hanno 
determinato alcun mitilio-
ramento della condicionc 
operaia, via addirittura so­
no diventati sfruutetifi per 

r " \ 

Giornata 
p o l i t i c a 

D O P O L E D I C H I A R A Z I O N I 
D E L M I N I S T R O K R E I S K Y 

P o m m r n f c n d o le dichici-
rnziotti rese dal mtwstro de. 
Il li K s f e n ans tr inco Kretsku 
ili s u o r icorro a \'t>'nmi. t( 
portaroee de l miri:«fro ( le­
nii Kstt'ri iiiii'iiino /io detto. 
• E r u l r n t c m c ' i l e il u o r c r n o 
auftriaco. continuando a i n ­
s i s t ere sull'altrpgiaincitto as­
sunto a .Vele York , s p e r a ari-
cora di ottenere quel che 
non poic" canseiiuire neupurc 
al momento della stioula~,o-
nc dell'accordo De Gi i<neri-
C'rurbrr. inomrn. 'o che cerio 
non cogiterà l'I'chr. in una 
situazione f f l rorrco l c d, r.c~ 
uozir.ti F.' fj'irc'n l 'aspet to 
più sorprendente e DÌO grave 
«li ti ni: (jiifttiO'ir che per r.l-
fri cupriti potrebbe e s t e r e 
c o n s i d e r a t e , t n r e c e . d i faei-
ìc soluzione. Può darti che 
questo at'.cgqlamen'.o au­
striaco sia giu*tif:cc:o de 
particolari c*;qenzc interne, 
ma e altrettanto comprrn . t j -
b i l e eh? il i j o r c m o italiano 
sìa d e c i s o a mantenere la 
questione nei limiti di quel­
l'accordo internazione'.? b i -
la'.crale cht fu a suo renino 
n e p o c i l t o e f irmato. cot\ -i»rn-
oir.cimento dea'.'. <••*««. -.r.-e-
ressaii, come so'.uz-.one dd:-
n:riiM di oi ini c o n ' ' o r e - - - . : 
ift:.'o-(7.'/<rr.ce.^ per l'Alio A-
d.ue '. 

IL P A P A 
R I C E V E T A M B R O N I 

Giorc.iii XXIII ha —.ec-
vuio icr: .«eri. i'i u.ì.enza 
prir^i ; :.' m.fiis.'ro ::a'.:c<io 
del b-lùnc'.o, o-, Tc-nbrorA 

COLLOQUI DI FOLCHI 

/.' soitosegreizr-o zg'.i este­
ri Falchi he. ricevuto ieri lo 
, : m l i i ! f ; i : , ' o v :na.V<e. Cle.rke. 
e ','imba<tcir.iore di Jugosla­
vie, Jc.coroskx. 

I N C O N T R O 
S E G N I - B E T T I O L 

7 p r o M . m : l a r o ri pzr'.a-
mcniarl nono sict: e r m i n e t i 
i er i mattina nel corso di un 
f o . l o q i i i o tra il presidente 
Segni e il m i n i s t r o B c f t i o ! 
I.'on. Bcrrio: si era i n c o n t r e ­
rò n e i p ! o m i JI-OMÌ eo i pre­
d i e n t i d e l i a Camera e del 
Senato. 

K. 

catturare ed asservire il la­
voratore in una posizione 
di M'iiiprr pili duttili» nddt-
tamento all'interno dell'or­
ganizzazione del processo 
p r o d u t t i v o. separan­
dolo dalla lenità e dai la 
sididarietà del suo gruppo 
sociale e dall'organizzazio­
ne sindacale rier integrarlo 
nell'azienda, per eonfor-
mizzarlo alla sua logica... ». 

D(dl« binazione nella 
fabbrica le ACLl milanesi 
passano al bilancio della 
situazione generale, per 
concludere elle in questa 
Italia 1959 non esiste né 
la democrazìa sociale, ne 
quella politica, esistono 
solo le < forme » della de­
mocrazia e tutto * questo è 
un biiaiicin terrificante >. 
f,« scelta fatta dalla D.C. 

per la restaurazione del po­
tere capitalistico, eluden­
do i precetti costituzionali 
e impostando tutta l'azione 
governativa in senso anti­
comunista, ha. di fatto, re­
so padrone dello Stato le 
forze capitalistirfie; ed og­
gi i lavoratori cristiani sì 
sentono estranei non sol­
tanto al governo in carica 
ma allo Stato che li esclu­
de, allo Stato che difende 
un assetto intriso di ingiu­
stizia. 

Le esperienze amare di 
questi anni, le lotte unita­
rie recenti che a Aftidtin 
(HI il no avuto il loro epicen­
tro Itoiino fatto UKitnrorc — 
lo ha dimostrato l'inchie­
sta condotto tra oltre 12 
mila lavoratori della Lom­
bardia dalle stesse ACLl — 
ni senso generale l'istanza 
di ricostituire l'unità ope­
rante dei lavoratori. Per 
questo è nifrnto jn erisi il 
« dogma » dell'interclassi­
smo. dh'cnfufo. come ho 
detto IMI delepnfo di Sesto, 
IMI mezzo per sottrarre itila 
solidarietà operaia una 
parte de] lavoratori e ag­
giogarli al padronato. La 
critica implnraliile dei fat­
ti ha distrutto molte delle 
artificiose costruzioni che 
erano alla origine delle 
ACLL Altre ne restano: e 
soprattutto rimane il fatto 
che l'organizzazione mila­
nese. per quanto forte, è 
ancora all'avanguardia. 

Spetta all'iniziativa fra-
terna ed unitaria del no­
stro partito e del movi­
mento o]ycraio di ispira­
zione socialista fare in mo­
do. attraverso il dibattito 
e l'iniziativa di ogni Gior­
ni, che il * nuovo discor­
so » apertosi domenica 
scorsa a Milano si tramuti 
in azione sempre più va­
sta ed irrefrenabile perchè 
il mondo dei lavoro, tutto 
il mondo del lavoro, entr; 
infine nella realtà dello 
Stato italiano per rinno­
varlo e trasformarlo. 

ragione — contro l la la da l l 'ono­
revo le Cui , durotcì i — lia leu-
lato di impedire al l 'un, l 'anfani 
ili parlare in una s e / i o n e loca le 
l 'anfani ha parla lo lo s t e " i i . fa­
m u l o tra l ' a l n o una i l i i l i iara-
z inne n u o v a : il fa l lo di non 
aver presenta lo m o z i o n i p r e e n n . 
pri'sitiali e di essersi appe l la lo 
( l irc l tamci i tc agl i iserilt i , n o n 
s ignif ica che In - ede di C o n g r e s . 
•<(> naz iona l e , a l ' i re i i / r . Fa ti­
fa ni n o n alilii.i i i i l eu / i o i i e di 
presentare — ve s.uà il i . i -o — 
una propria i n o / i o n e . 

In a lcuni settori e . inoltri di 
o r i e n t a m e n t o .sociale -i rnlira si 
vada via via iicipiiMamln una 
m a g g i o r e c h i a r e / / » circa la rea­
le Misian/a dei contra i l i di eia--
>i' c h e «olio lilla l ia-e del la ITJM 
del par l i lo d e m o c r i - l i a n o . In un 
discordo t enuto » l ' i reu /e . il 
do l i , l ' i s te l l i . c~poui'iltc de l la 
Unse, ha d e l l o 11a l 'altro: « I" 
for-e o p p o r t u n o prci-i-an* elio. 
nel rh ie i l erc l ' a i lo / ione di nnn 
l inea p r o g r a m m a t i c i e po l i i i ea 
elle renda impiio- i l i i lc l 'annali' 
cordia l i tà di rapimeli eoo la de­
stra. n o n ci i l l u d i a m o di poter 
a l lontanare così tutta la destra: 
Miprallilltn d o p o l 'epi -odin dei 
fruiteli! tiiattiri la periferia del 
part i lo è cosc i ente c h e una parte 
de l la destra itali.ina — se nini la 
parte m a g g i i u e . eerto l.i più in­
s id iosa — mil i ta dentro le file 
del par l i lo dì magg ioranza e 
non so l tanto fra i l iberal i , i 
miiuiireli iei ed i • miss in i n. 

Si è r iuni to ieri il G o m i t a l o 
centra le del l 'SI. D o p o aver pre­
so a l to d e l l e d i m i s s i o n i da m e m ­
bro d e l C C . delta c o m p a g n a 
A n n a Mal era (sost i tu i ta dal c o m ­
p a g n o l ' i g n i ) , il d i l u i t a l o ccn-
Iralc ha i i -rol ta lo una re laz ione 
del c o m p a g n o .Ncnni 

N c n n i ha r i l eva lo con soddi ­
s f a / i o n e gli sv i luppi del la si-
l u a / i o u c internazional i ' , affer­
m a n d o cl ic n la lo l la del l'SI 
contro l'attuale magg ioranza par­
lamentare e denti la anche dal la 
i ieeess i ià di inserire l'Italia nel 
n u o v o corso m o n d i a l e in una 
p o s i z i o n e di nvaumiaril ia c h e è 
ormai «ganciata dal la q u e s t i o n e 
d e l l ' a p p a r l " i i c n z a o no al la 
\ \ '1 '0 e ro t i c i l iah i l e c o n una 
a z i o n e a l l ' interno di essa volta 
.il s u p e r a m e n t o e alla l iquida­
z i o n e de l la guerra fredda ». 

In pol ì t ica interna, N c n n i ha 
r i n n o v a t o la d e n u n c i a del c ler i -
c o - f a s c i s m o . Kgli ha indicato d u e 
fattori nuov i e pos i t iv i ih'lla si-
Inaz ione nel la r insaldala unità 
dei lavoratori n e l l e lotte e ne l la 
o p p o s i z i o n e itellji h ^ e . d . c . al la 
di-slra. « A l c u n e d e l l e i i i ip iw/ i -
/.ioiii c h e hi corrente di Unse leu-
la di dare ni Co imres so di l'i-
ren/.r », ha unta lo N c n n i . « v a n ­
no d i v e n t a n d o p a t r i m o n i o c u . 
i l lune di tutta l ' o p p o s i z i o n e alla 
destra e ai notabi l i . S e il C o n ­

gresso di F i r e n z e d e l u d e r à le at . 
l e -e de l la ha-e il.e.. M1 d o v e s s e 
r iusc ire la m a n o v r a di vert ice di 
un ripii-uauicittn sul tri- o qua­
dr ipart i to c o m e a l ternat iva al 
g o v e r n o di des tra , la eris i di ­
v e r r e b b e p iù p r c f o n d a , fino a 
p o r r e in d i s c u s s i o n e la s tessa 
unità de l la D C » . Il CSI « n o n 
l i n d e a r iprendere c o n q u e s t o 
o q u e l d i r i g e n t e (l.e. il trito (li­
scili so - o l l e aper ture , ma ad a«-
sici irarc la m.iss.i d e a l i aderent i 
e deg l i a l i l i e le t tor i il.e. c h e chi 
sia r i so luto a rovesc iare la destra 
e a m u o v e r s i sii mia e i iere i i le 
l inea di p r o g r e s s o d e m o c r u l i r o 
p u ò i o n i . n e sui soc ia l i s t i ». l 'or . 
mula , c o m e M v e d e , p iu t tos to 
V J 2 . I : che , se ibi una parie sem­
bra n o n impeli l i . ire il l'SI su l l e 
p o s i / i o n i di c o m p r o m e s s o in cui 
certe forzi- in teressate correl i -
b e i o i n v i s c h i a r l o , dal l 'altra par­
ie , per la sua stessa gener ic i tà , 
può a l i m e n t a r e u l ter ior i e q u i ­
voc i . 

N c n n i n o n ha s a p u t o ev i tare 
po i , u i -mmci in in ques ta occa­
s ione . Coi mai c o n s u e t o a c c e n n o 
p o l e m i c o al 1*1 II e a l l 'opera di 

r i n n o v a m e n t o c o u d o l l a dai co ­
muni s t i . i i r \ | | l C o n g r e s s o e 
d o p o I*\ III C o n g r e s s o , \ i c e v e r -
s,l Neut i i , ne l i lare un g i u d i z i o 
p o s i t i v o Migli s v i l u p p i d e l l a s i -
I n a / i o n e in terna e i n t e r n a z i o n a ­
le, si era a s t e n u t o da l l ' apprczzarc 
l ' in iz iat iva de i c o m u n i s t i c o m e 
e l e m e n t o f o n d a m e n t a l e de i p r ò . 
gres - i r a g g i u n t i . 

S u l l e q u e s t i o n i i n t e r n e de l 
l'*sl, N c n n i ha d e t t o : « N o n è hi 
u n a n i m i t à che r i m p i a n g i a m o , ma 
è l 'unità c h e d o b b i a m o rico­
struire l i q u i d a n d o le fraz ioni •». 
I .e i ;gendo il testo d e l l a re laz io ­
ne d i s t r i b u i t o al la s tampa n o n 
si p u ò però s f u g g i r e a l l ' impres ­
s i o n e c h e la q u e s i i n n e dc l l ' i in i là 
i i i ierna - ia stata po-l . i in termi­
ni tali da pos tu lare una c o n ­
f luenza u n i l a t e r a l e d e l l e altre 
correl i l i s u l l e p o s i / i n n i d e l l a Di-
r e z i o n e . 

Ol i iscritt i al l 'SI , ha c o m u ­
n ica to il s egre tar io de l par l i l o . 
e r a n o a g i m m o lìll..{')(). Oli c \ . 
s o c i a l d e m o c r a t i c i de l M l ' I S c o n ­
f ini l i ne l l'SI s o n o 3.700. 

1>. Va. 

N A P O L I — Sel l i t i Ga l i e l , g ià c o n t r o f i g u r a di S n p l i l a I .nreu 
e d o r a a p p r e z z a t a a t t r i c e di c i n e m a , di T V e di t e a t r o , 
d u r a n t e hi l a v o r a z i o n e d e l f i lm c h e sl.l g i r a n d o n * l U 

clllà partenopea 

CONCLUSA SALOMONICAMENTE L'INCHIESTA DEL SOSTITUTO PROCURATORE DOTT. BRACCI 

Chiesta l'archiviazione del caso Marcano 
ma r a f fare è in piedi più d i pr ima 

Non vi sarebbe stata contravvenzione al Codice stradale e le ingiurie del questore sarebbero conside­
rate reazione legittima — Ma anche il vigile è considerato senza colpa, pur avendo insistito nelle accuse 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Bracci. 
dopo oltre IMI mese di la­
voro. ha presentato la richie­
sta di ardiiviazione degli atti 
relativi all'ormai e e I e b r e 
* caso Mnrzano >. La richie­
sta del sostituto procuratore 
reca, data la particolare de­
licatezza dell'inchiesta, il vi­
sto del procuratore capo dot­
tor Manca: e s> sa che a tutta 
la procedura si è interessato 
anche il massimo magistrato 
della Procura di Roma, ossìa 
il procuratore capo della 
Corte d'Appello dr. Lanzara 
E nonostante le smentite, si 
lui motivo di credere che il 
governo, attraverso il mini­
stro della Giustizia, abbia 
anch'esso seguito con atten­
zioni} l'inchiesta. 

La Procura, come e noto. 
e infatti lo strumento che 
all'interno dell'ordine giudi­
ziario rappresenta il potere 
esecutivo e cioè il governo. 
Il risultato ci dice die, se 
intervento c'è stato, esso si 

è esercitato non già perche 
fosse fatta piena luce sul. 
fatto che tanto aveva colpito 
/'opinione pubblica, ni« jier-
(•hr si trovasse una soluzione 
purchessia, la meno clamo­
rosa possibile, che permei- ' 
tes.se di chiudere il * caso » 
con IMI ìndia di fatto. Lo 
stesso incomprensibile ri­
tardo nella decisione del dot­
tor Bracci (che dopo pochi 
giorni aveva coneluso le sue 
indagini ed avrebbe potuto 
s-i/bito fare le sue richieste) 
non può essere spiegato se 
non in questo quadro. 

! Come il sostituto pmeura-
\tore abbia argomentato le 
sue conclusioni, non è possi­
bile (tire con eertezza. Il suo 
documento è infatti coperto 
lini più stretto segreto istrut­
torio, e neppure le parti in­
teressate potranno prenderne 
visione finché non vi sia 
stata una definitiva sen­
tenza istruttoria. La richie­
sta del dr. Bracci è infatti. 
appunto, una semplice ri-

Tre morti e 3 7 feriti a Prato 
per un pullman in una scarpata 

P R A T O — I n p u l l m a n d e l l e l i n e e C A P c a r i c o di p a s s e g g e r i * p r e c i p i t a t o i er i m a t t i n a 
ur i t r a t t o C . v n t j c a U o - P r j l o in «n. i s c a r p a t a r o t o l a n d o t re v o l t e s o *r s t e s s o e a d a t t a i » -
dosi q u i n d i su un f i a n c o a p o c a d i s l a n / . i dal e r e t o d e l f i u m e B i s c n z i o . T r e m o r t i e 3? 
feri t i il tra s in» b i l a n c i o d e l f i n i i d e n t e . N e l l a roto il p u l l m a n r o v e s c i a t o e r i d o t t o a u n 
a m m a s s o d i f e r r a g l i e c o n t o r t e m e n t r e i v i z i l i d e l f u o c o , c a r a b i n i e r i e v o l e n t e r o s i s t a n n o 

r i m u o v e n d o i r o t t a m i 

chiesta, ri folta alla sezione 
istruttoria del Tribunale, che 
può accoglierla o respin­
gerla. La sezione istruttoria 
ìin nominato per questo caso 
giudice istruttore il dr. Pec-
chiai. Sei caso che egli, dagli 
atti, si facesse un parere di­
verso da quello del dr. Brac­
ci. sarà necessario un sup­
plemento d'indagini e l'aper­
tura di un procedimento 
istruttorio formale. Il cla­
moroso < affare » non è dun­
que chiuso neppure dal punto 
dì vista giuridico, anche se 
tutto lascia pensare die — da 
quel la'o — et si avvìi a 
liquidarlo, 

Cerchiamo ora di ricostrui­
re il ragionamento presumi­
bilmente messo in piedi dal 
dr. Bracci. Il 22 luglio scorso 
a v vi e n e il noto idtidente 
sulla Cristoforo Colombo. 
L'allievo vigile urbano mo­
tociclista Ignazio Melone 
ferma Tanfo del questore che 
sta eseguendo un sorpasso a 
suo modo di vedere irrego­
lare. Il dr. Marzano reagisce 
col classico e lei non sa chi 
sono io *. si rifiuta persino 
di esibire i documenti e j)ro-
nuncia parole offensive: non 
paga in ogni caso la multa: 
ma. appena arrivato in Que­
stura, telefona al coman­
dante dei vigili col. Tobia e. 
in sua assenza, convoca un 
suo sottoposto (il maggiore 
Andreotti). al quale intima 
di punire l'audace. Cosa che 
Tobia fa pochi giorni dopo. 
dimenticandosi persino di ri­
mettere alla magistratura il 
rapporto redatto dal Melone 
dopo l'incidente. 

Scoppia lo scandalo. Sella 
ri relazione dell'episodio pos­
sono aver avuto parte non 
indifferente le rivalità poli­
tiche tra le diverse correnti 
democristiane (Marzano è 
uomo di Tambroni e Tam-
broiii sembra ricino a Fan-
fani) o tra diversi uomini e 
settori della stessa polirla: 
ma questo ci interessa solo 
re/afit;amenfe. il magistrato. 
inresfito /ìualinenfe della 
questione (ma solo dopo che, 
esploso lo scandalo, il rap­
porto Melone è stato requi­
sito al comando dei vigili 
urbani) , uà ora doranti una 
serie di questioni: 

1> ila commesso il que­
store contravvenzione al Co 
dice della strada? Il doltor 
Bracci, chiedendo l'archivia­
zione. evidentemente sostie­
ne di no. 

2) ila il questore* offeso 
il Melone, come sostiene il 

Il consiglio dei ministri decide di mantenere 
il dazio sul vino fino a l 1° gennaio del 1963 

ì miglioramenti integrativi per i pubblici dipendenti - Ridotta parzialmente VÌGE - La 
legge Togni sui controlli edilizi - Larussa sottogretario al Turismo, Magri allo Spettacolo 

j 

11 Con>ij:Iio dei ministri 
>: o Munito ieri pomeriggio 
.il Viminale e ha proceduto 
ad alcune nomine per il 

• nuovo ministero turismo e 
(spettacolo. L'on. Larus?a e 
stato nominato sottosegre­
tario al turismo (con il dol-

itor Di Paolo come direttore 
! generale) e l"on Magri e 
i stato nominato sottosegreta­
rio allo spettacolo (col solito 
avv. De Pirro come diret­
tore generale). 

K' .stato approvato un di­
segno di legge che reca prov­
vidente a favore delle popo­
la/ioni di Ancona. Ascoli e 
Macerata colpite dai re­
centi nubifragi. Alle pro­
vince maichigiane sono state 
estere le vigenti norme rela-

t i \e alle < pubbluìie cala­
mi;.» >. 

Il CoMs.t-ko dei ministri 
si e ociup.ito poi ilei da/io 
.sul vino, decidendo — con­
trariameli', e alla viva attesa 
di tutte le categorie inte­
ressate — di mantenerlo. Col 
primo gennaio 1960 verranno 
soppresse soltanto le super-
contribu/ioni sull'imposta del 
vino e verranno ridotte solo 
le quote piti alte (i comuni 
saranno compensati per le 
minori entrate). L'imposta 
di consumo sul vino do­
vrebbe essere abolita intie­
ramente soltanto a partire 
dal primo gennaio 1963 ! 

E' stata abolita l'impor-ta 
IGF. .sull'ultimo passaggio. 
quello dal dettagliante al 

oonMimatore: però sono stati 
contempo:.incarnente mag­
giorati — ;:i una misura fissa 
d: trenta centesimi — i pre­
cedenti pa»aggi . 

Sono state soppresse — a 
partire dal 1. gennaio 196.̂  — 
le sovr.iimposi/ioni >ul red-
d.to agrario Comuni e pro­
vince saranno compensati 
per le minori entrate. 

E* stato approvato poi il 
disegno di legge Togni. che 
— dopo il tragico erollo di 
Barletta — intende sostituire 
1' arretratissima legislazione 
attuale ni tema di controllo 
s u l l e costruzioni edilizie 
Mentre le leggi del '39 e del 
'42 affidavano alle piefettttre 
un e o n t v o 11 o pu:amento 
esterno e o posteriori ine le 

prefetture, per la maggior 
paite. si e:.ino ma: val>e de: 
loro poteri d; intervento», il 
nuovo disegno di legge atlida 
il controllo agi- ispettoiati 
vlei LI- PP t a l e controllo 
dovrebbe essere effettuato 
anche durante la costruzione 
degli editici e non soltanto 
in sede di collaudo. 

Infine, in ottemperanza agli 
impegni assunti dal governo 
in sede parlamentare in 

li:e e a 18 000 lire, e al per­
sonale provvisto di stipe::-
d.o. paga o retribuzione in­
feriore a I.re 30 000 mensili: 
2i l'estensione degli aumenti 
delle quote complementari 
di famiglia anche ai dipen­
denti del cui nucleo fami­
liare facciano parte persone 
fornite di altro reddito d: 
lavoro o di pensione non di 
guerra, di importo superiore 
alle 30.000 lire mensili; 3) la 

occasione dei miglioramenti estensione degli ultimi int­
agli statali, si e disposto, con gliorament: economici e de: 
le medesime decorrenze dei 
miglioramenti stessi: 1) la 
estensione dell ' indennità in­
tegrativa speciale in misura 
intiera anche ai titolari di 
pensione diretta e indiretta. 
sempre che quo>ta sia rispet­
tivamente inferioie a 24.000 

miglioramenti previsti dal 
provvedimento in esame ali 
personale degli Enti locai: 
e parastatali. II provvedi­
mento comporta un onere di 
circa dieci miliardi, di cui 
1.8 nv.l.nuh per arretrati dal 
r febbraio al 30 giugno '59 

vigile? Il magistrato deve. 
aver ritenuto di sì, perdio 
altrimenti a r rebbe dovuto 
incriminare il vigile per ca­
lunnia, e l'archi L'iasione sa­
rebbe stala impossibile; Tua 
nello stesso tempo dei'e aner 
stimato non perseguibile il 
questore per aver egli rea­
gito ad * atto arbitrario » 
fD. L. 14 settembre 1944). 

3) Il Melone, dal canto 
suo, ha offeso il questore, 
come sostiene quest'ultimo.' 
Anche qui il magistrato deve 
aver dato risposta negativa. 

4) Melone Jia affermato 
il falso? Anche qui risposta 
negativa: inlatti l'eventuale 
errore nella contravvenzione 
non costituisce falsità. 

5) / due testimoni — il 
dr. Jadanza. amico e com­
pagno di viaggio del que­
store. e il dr. Giuseppe ìilan-
tegna, inizialmente citato a 
favore del rigilc e poi mi­
steriosamente (ma non tanto, 
come rivelo H nostro gior­
nale, che documentò gli ap­
procci di personaggi della 
polizia con lui) convertitosi 
a favore del Marzano — 
hanno detto il vero? Il dot­
tor Bracci deve aver ritenuto 
dì sì; a meno che le loro 
deposizioni non siano state 
tanto indecise da risultare 
irrilevanti e non incrimina­
bili nel caso di falsità. 

Solo dando queste rispo­
ste, il magistrato può esser 
giunto alla salomonica ri­
chiesta di « archiviazione ». 
Pare che egli abbia concluso 
sulla impossibilità di rico­
struire quanto veramente 
avvenne dopo il < fermo » 
della macchina del questore. 

A nostro vedere, in ogni 
caso, la decisione del magi­
strato — a parte il fatto che 
non è definitiva — non la­
scia affatto < pulito » il que­
store Marzano: lo avrebbe 
fatto solo se. al punto in cui 
erano arrivate le cose, avesse 
concluso per l'incriminazione 
del Melone. Ma questo sa­
rebbe stato in t'crifà troppa 
oer l'opinione pubblica, che 
un suo giudizio, irrevoca­
bile. lo ha già dato sull'epi­
sodio. Con la conclusione at-
tttale. non si chiude il < ca<o 
Marzano >, perche risulta 
confermata la sua grave rea­
zione al getto del vigile, che 
— sia pure con un errore di 
valutazione — s ta ra rom-
piendo il suo dovere. Rea­
zione. quella di Marzano. che 
s-i è poi concretata in tutta 
una serie di atti ben p'ù. 
gravi di una semplice con­
travvenzione al Codice stra­
dale. 

Adesso, dal punto di vista 
giudiziario, rimane ancora 
aperta la causa promossa dal 
Melone contro lo < Specchio » 
e chiunque altro abbia messo 
in giro la « felina > conte-
nenie inforn7azioni diffa­
manti sulla sua famiglia: e, 
dal punto d» vista ammini­
strativo, ancor più viva è 
l'attesa per le conclusioni 
dell'inchiesta aperta dal 
ministero dell'Interno e af-
v.da'a al vtee-capo della 
poV'Z'a prefetto Micale. 

Purtroppo, anche da que­
st'ultimo lato i sintomi non 
sono confortanti. Troppe 
pressioni sono state eserci­
tate sugli uomini politici in. 
favore di Marzano. per at­
tenderci un giudizio sereno. 
E tuttavia, qualche sorpresa 
è ancora possibile. 

Infine, per quel che ri­
guarda il comportamento del 
colonnello Tobia e del co­
mando dei rrgilt. il 7 otto­
bre l'assessore Marazza rife­
rirà finalmente alla commis­
sione consiliare sui risultati 
raggiunti dalla sua famosa 
inchiesta, che ai primi di 
questo mese segnò, come si 
ricorderà, l'inizio dell' « ope­
razione .'alrafaggio » nei 
confronti di Marzano. 
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